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VINCENZO VISCO 
economista, senatore del Pcls 

«Apprezzo il fatto che Confìndustria 
ha ora una visione laica della politica 
Ma ce bisogno di una discontinuità 

Se tornano gli uomini del passato 
non si sbloccherà nulla» 

^ B ROMA Polo progressista 
che si candida al governo con i 
suoi programmi mercati (ed 
autorevoli giornal i) di tutto il 
mondo che mostrano di non 
esserne allatto spaventati anzi 
considerano il latto quasi salu
tare Confìndustria che si man
tiene neutrale ma non ha co
munque nulla da obbiettare E 
giù t itoloni sui giornali sull'ine
dito idil l io industnali-Pds Por
se un pò esagerati ma indice 
che sta cambiando molto in 
questa stagione di «rivoluzione 
ali italiana» Per parlare di que
sto passaggio pol i t ico-econo
mico abbiamo messo «faccia a 
lucci.i- due noti economisti 
con importanti responsabilità 
polit iche Innocenzo Cipollet
ta, direttore generale della 
Confìndustria e Vincenzo V I 
NCO senatore del Pds 

Professor Cipolletta, allora: 
non vi spaventa più un polo, 
dentro la sinistra, che gover
na il paese? 

CiPOIJJCrrA Confìndustria ha 
promosso aderendo ai refe
rendum, un sistema maggiori
tario, perche in questo modo 
vengono smussate le punte 
estreme sempre presenti nei si
stemi proporzionali , si riduco
no i rischi di eversione Abbia
mo creduto che l'elettorato si 
sarebbe polarizzato su due o 
tre grandi pol i ed i fatti c i han
no dato ragione Ciò significa 
che tutti i pol i hanno una legit
t imità a governare, e dal mo
mento che il voto amministra
tivo ha premiato un polo di si
nistra ne abbiamo preso volen
tieri atto Se ci fossimo opposti 
al responso delle urne avrem
mo mostrato di volere un siste
ma dittalo' iale, non maggiori
tario 

D'accordo, ma la Conflndu-
xfrin certo non e sempre tta 
ta neutrale nella storia di 
questo paese. 

( ' IPOIJJ-TIA È vero ma pro
prio perche nel vecchio siste
ma proporzionale avevano le
gittimità d i rappresentanza au
tonoma anche quelle forma
zioni polit iche che si propone
vano lo smantellamento delle 
istituzioni o il loro cambia
mento verso sistemi che non 
condividevamo Ora questo ri 
se tuo non e e 

Ma a lei non sembra che il 
professo sia Iniziato prima, 
dal litigio con 11 governo An-
dreottl causato dalla corina-
pevolc7za che per quella 
strada le Imprese Italiane 
non entravano In Europa? 

CII 'OIXFXIA E propno per 
questo e he abbiamo aderito in 
maniera massiccia al referen
dum elettorali Per cambiare 
d iv isamente strada E nella 
nostra maggioranza siamo la 
volevo'1 al doppio turno d i e 
consente al massimo l aggre
gazione pre\entiva di pol i sulla 
base dei programmi Òggi non 
v i saranno più alibi per nes.su 
ila lorza politica chi vince de
ve riuscire a lare quel lo che ha 
del lo, altr imenti si deve ritirare 

La Confìndustria ha presen
tato dieci domande ai partiti 
che sono anche una traccia 
di programma. Leggendole, 
Vlsco concorda con quello 
che ha detto il professor Ci
polletta? 

VISCO È apprezzabile il fatto 
che la Conhndustr'a sia appro
data negli ult imi anni a una vi
sione laica della polit ica Per
chè non bisogna nascondersi 
che non e esattamente come 
diceva Cipolletta in particola
re nel dopoguerra la discrimi
nazione e stata solo da una 
parte la destra andava sempre 
bene, la sinistra sempre male 
Nella stona di questo paese 
non è mai stata data cittadi
nanza a idee di moderato 
buon senso che venivano da 
sinistra C e dunque un impor
tante scongelamento Speria
mo possa andare avanti, an
che perche una parte del mon
do industna'e italiano lanca, è 
abituata ad essere insenta in 
un sistemila d i potere assoluta
mente collusivo II fatto stesso 
che sia stato presentato un do
cumento programmmatico e 
non la solita intesa preventiva 
con il poli t ico amico è un 
buon inizio 

Ma l'equidistanza che osten
ta la Confìndustria tì sembra 
un atteggiamento adeguato 
alla situazione attuale? 

VISCO Dico solo una cosa og
gi il problema del polo prò 
gressista 0 decisivo perche 
completa il cambiamento per 
ora tutto 11 resto è o eversione o 
il vecchio che vuol restare sot
to altre spoglie 

C'è stata molta enfasi sugli 
organi di stampa sull'Idillio 
Conflndustria-Pds... 

VISCO È giusto dire enfasi, ri
mangono molle differenze 
CIPOIJJT1TA Ha detto bene 
Visco non avanziamo pregiu
diziali né da una parte ne dal-
I altra Noi comunque più che 
un programma abbiamo pre
sentato alcuni pr incipi nei 
quali crediamo Su questo va
luteremo tull i rVr il resto sono 
d accordo siamo passati da 
un epoca con frontiere di ca
rattere nominalistico ad una in 
c i uc i si confronta sui program
mi E un notevole passo avanti 

Per riprendere la domanda: 
In un editoriale del Corriere 
della Sera, Galli della Log
gia accusa, programma alla 
mano, la sinistra di trave
stirsi da destra. E non è 11 so
lo... 

VISCO Ecco questo è un pun
to decisivo In questi giorni da 
un lato e e la grancassa di chi 
dice «questi sono statalisti non 
sono affidabili • dal l altro 
gente disperata che non v i più 
cosadire 11 punto e capire che 
in Italia la destra è stata sem 
pre protezionista corporativa 
assistenziale fascista E vice 
versa sarà il paradosso italia
no ma ricordo che gli econo
misti keynesiani accusavano di 
eccessivo antistatalismo quell i 
del Pei Certo poi e erano pun 
le di radicalismo nel part i toco 
rnunista e nel sindacato 
CIPOLLETTA Ef'ettiv amente le 
colpe essenziali sono di un si 
stema statalista e garantista 
Comunque |>er rispondere al
la sua domanda, credo che 
molti non si rendano conto 
che molte scelte chiunque le 
compia sono quasi obbligate 
dal nostro essere nella Comu 
mia Europea e dalla divistrosa 
storia degli ult imi anni 

Per fare un esempio concre-

Sinistra-industriali : 
è crollato il muro? 

to, pensa che sia questa la si
tuazione anche del sindaci 
neoeletti nelle grandi città? 

CIPOLLETTA Sono sicuro di 
si Veniamo da anni di non-go
verno 1 nuovi sindaci hanno 
delle cose semplici ma impor
tantissime da fare Scelte ob
bligate per chiunque avesse 
vinto Occorre ad esempio, un 
pi ino p irclieggi poi e ^ chi li 
vuole in punteria chi al centro 
Ma sempre parcheggi bisogna 
lare 
VISCO E no il dove fari i i ! una 
discriminante strategica 
CIPOLLETTA Comunque pen 
soche I importante per il citta
d ino e superare un sistema 
bloccato che per veni anni ha 
discuvso di parcheggi senza 
realizzare un posto macchina 
VISCO lo ho in più I impres 
sione che questo blocco non 
dipenda soltanto dal sindaci 
ma anche dal sistema legislati 
vo Sarei menoott imista 
CIPOLI.ET1A Stai già co 
struendo gli alibi per i sindaci 
di sinistra 
VISCO M a n o che e entra 
CIPOLLETTA lo lo spero per 
che dipenderà solo da loro se 
si riuscirà a cambiare le leggi 
Altrimenti si dimettano 
VISCO Prendi il futuro pover 
no Sarà più legittimato per il 
t ipo di elezioni ma avrà a che 
fare con un apparato burocra 
tico legislativo che per essere-
smantellato avrà bisogno di 
tempo lo lo so che bisogna 
governare anche a costo di ri 
schiare di perdere le successi 
ve elezioni ina non sono cosi 
sicuro che la transizione v i ra 
cosi rapida e indolore 
OPOLLETIA Va bene però 
non ci saranno alibi [x?rche se
pa r i amo dal presupposto che 
i futuri governi con tutti i poteri 
e he avranno non nusc iranno 
comunque a sbloccare la si 

tuazione allora lasciamo per 
dere 
VISCO Volevo solo dire che il 
vecchio sistema non è soltanto 
il Caf ma tutta la tenibile im
palcatura costruita dal vecchio 
Stato Per capirci esiste una 
imposta per cui i commercian
ti di tessuti devono ind ire una 
volta I anno col metro -que l lo 
di legno- .i farlo misurare e pa 
gare una tassa di concessione 
comunale Temo che ancora 
adesso il sindaco non la possa 
abolire di sua iniziativa 
CIPOLLETTA Ma certo non 
volevo banalizzare D icochec i 
vuole un buon nucleo di per 
sone che sappiano dipanare la 
matasvi delle leggi 
VISCO Esatto Percift io ri 
spondo che ci vuole una vera 
discontinuità politica Perche 
se ritornano in qualche modo 
al comando persone che han 
no convissuto col vecchio si 
sterna non si sblocca nulla Poi 
ci v i r a i alternanza 

Passando dal particolare al 
generale, l'Italia ha bisogno 
di un Inizio di riforma fisca
le: come pensate di rendere 
il fisco più equo? E, inoltre, 
si può usare la leva fiscale 
per alutare la ripresa? 

CIPOU.ETI A Pei andare verso 
questa riforma meno obbietti 
vi ci si pongono più facile di 
venta la strada Quindi sono 
pronto a nnunciare agli effetti 
immediati pur di garanMre un 
fisco che ne! medio (XTivxlo 
aiuti davvero la ripresa Signili 
ca s|xjstare il canvo fiscale dal 
reddito investito a quello distri 
bullo consumato (dal le im)x> 
ste dirette a quelle indirette) Il 
reddito prodotto da una azien 
da non può essere tasvito pri 
ma ancora di saliere clic uso 
se ne farà non t giusto e he lo 

A N G E L O M E L O N E 

si tartassi se viene reinvestito 
per lo sviluppo dell azienda e 
giusto che il sistema fiscale pe 
si quando viene distribuito e 
diviene reddito personale In 
secondo luogo pensiamo che
la pressione liscale debba es
sere ridotta è ormai a cifre in
sopportabili T per I irlo biso 
gna ridurre la spesa pubblica 
K per ridurla bisogna anche-
che una parte delimitata delle 
funzioni colletive che lo Stato 
si accolla venga lasciata ai cit 
ladini 

VISCO l-e cose sono un pò 
più compl icale .incile se sono 
abbastanza d accordo sulla vi 
sione di Cipolletta noi ci scon 
triamo con una vera giungla li-
scale creata ad arte E i n v i t e 
la mia visione del fisco e di un 
sistema chiaro e neutrale sen 
za pasticci In questocont i sto 
in breve tem[>o bisogna I ire 
qualcov i per ridurre sia n v u 
sto del lavoro che il costo tipi 
capitale 

Potresti Indicare due o tre 
cambiamenti da avviare su
bito? 

VISCO Ridurre il costo del i a 
pitale abbasvindo k aliquote 
fiscali dobbiamo otti nerlo 
senza creare sconquassi i al 
largando la basecontnbi i l iv. i il 
più possibile- Insomma I ini 
prev i non può avere un ih 
quota a! r-ìZ 2'\ che aggiunta 
alla patrimoniale oltre p issa il 
sesvinla T privo di senso Si 
devono avere aliquote massi 
me attorno al il) i r i „ I altra 
v o v i d<i lare subito e avviare 
unvero deci ntr.imentn lise vie 
trasferire il c a n t o fiscali «I il 
c i ntro in ixvi leria ( nulla a v In 
vedere con qu Ulto d u e I i I e 
ga Nord) Questo tra I diro 
può tiare maggiori strumenti i l i 
movimenti i ai sind.iv i [ululi 

e e da fare subito una drastica 
riduzione e semplificazione di 
imposte abolire I Iciap I llor 
la tassa sulla salute 

TI posso chiedere di riassu
mere In una frase le linee del 
futuro modo di far agire U si
stema fiscale? 

VISCO Noi possiamo tassare il 
reddito il patnmonio i consu
mi e alcune transa7ioni Questi 
sono i capisaldi per costruire il 
sistema fiNcale nel modo più 
razionale poNsibile Su molte 
cose siamo dunque d accordo 
con la Confindustna abbiamo 
interessi produttivistici conver
genti e mi auguro che lo siano 
sempre di pi l i 

Da una parte, dunque, sare
sti disposto a facilitare, dal 
punto di vista fiscale, una 
impresa che vuole Investire. 
Si o no? 

VISCO Si Almeno a non pe 
nalizzarla |X rche la quello e he 
deve lare-

Ma le Imprese italiane sono 
disposte, sono in grado di ri
prendere ad Investire? L'u
nico impedimento sono le 
tasse? 

C n 'Ol i I T I A No il problema 
min solit i le tasse Se un un 
piesa tleve fare investimenti li 
ta se le tasse svino penalizzali 
ti ne farà vii meno Ma l in i h i 
v ev ipitale produttivo non uti 
l izzit i) come in questo ino 
mento I unica ])ossibi!ita è uh 
lizzare il capitale che già c e 
vosi vome la strada maestra 
per luinenture I occupazione 
e utilizzare lx*ne 1 nei up.izio 
ne vhe già esiste jx-nvire vii 
mine ni.ire l oce tipazione pn 

ina della r iprevi slamile a sol 
lauto penalizzare I oeciipazici 
l ice he già esiste e* le stesse im 
prese 

Ma una strada per ottenere 
questa flessibilità del siste
ma non può passare anche 
per la riduzione dell'orario 
di lavoro? 

VISCO P interessante quello 
che ha detto Cipolletta II prò 
blema e come le imprese pen 
sano di riorganizzare se stesse 
Non vorrei che come è sem
pre stato nella stona del capi 
talismo 
CIPOLLETTA Spero che tu 
non dica «capitalismo- in ma 
mera demonizzante 
VISCO No e lastv.nu degli ulti 
mi duecento anni Infima e era 
no altri sistemi mercantilisti 
schiavisti Allora nella stori i 
del capital ismo <id vigni inno 
vazione epocale nel funziona 
mento delta scx ie lapcomsjx ) 
sto anche un camb amento 
del sistema di lavoro (dal l in 
venztone della macchina a va 
pore il petrolio ) Or i stiamo 
vivendo una di queste- rot'ure 
e infatti il modellv) tr nazionale 
di produzione 0 finito nei latti 
si v i verso lorme di llessibilit i 
molto in iggion Ma questo ri 
guarda anche i tempi vii lavoro 
e di vita Non vorrei ' he gli in 
dilstnali italiani tacessero I < r 
ri ire di irrigidirsi e mettersi sul 
la difensiva non si tratta di sta 
bilire jx-r legge riduzioni d or i 
no ma vii aflrontare il pri l l i le 
ina vun spinto coli i lx i r i l ivn 
Ivi stall i lo Nluella'lvli in tutto il 
mondo Poi lo so e he si non 
partono d o m a n d i e un is t i 
menti non si risolve nuli i 

VIsco le ha posto un bel pro
blema. Mi permetta di ag
giungere non è che gli Indu
striali chiedono flessibil ità 
solo agli al t r i '1 

c i m i J J - T ' l A V- gli industri ni 
chiedono flessibilità vuol dm 
e he nvm ci n e 1-t v ' usur i 
ideologie ì I liei vista tutta nel 
sindacato i nei p trtih vie II i si 

INNOCENZO CIPOLLETTA^ 
direi/ore generale di Ila Con/industria 

«Non abbiamo più pregiudiziali 
Siamo passati da un'epoca 
con grandi frontiere nominalistiche 
a una in cui ci si confronta 
soltanto sui programmi » 

lustra tradi/ ional* proprio sul 
la riduzione d o r a n o alla 
Volkswagen In Germania per 
•rovare una soluzione a un ca 
NO specifico hanno preso tulto 
quello che esiste in Italia con 
dei costi per i laboratori d i e in 
Italia mai ci v i remn iu v e n a t i 
di proporre Arrivano [ors ino a 
chiedere i soprattutto per i sin 
(jle) una disoccupa/ione par 
zia le per quattro mesi ali anno 
con un sussidio di disoccupa 
/ ione ma non e ! i slassa cosa 
della t avsa integra/ ione' E m 
\ece di ncunoscere questa 
realtà noi abbiamo a\uto un 
coro di nschieste di «farecome 
la Volkswagen* In Germania si 
sta adendo caso per caso e 
qui mi trovo di Ironie ad una 
|X)si/ione ideologica nel sin 
d teatoe nella sinistra secondo 
!a quale bisogna ridurre 1 ora 
no per tutti per le t^e 
VISCO Questo non I ha detto 
nessuno 

CIPOLLFT1A \ o n e \ e r o Co 
munque io d i t o che alla VolLs 
WdRen facciano quello c ! i e \ a 
Ix-ne [>er loro la Kiat quello 
che \a bene per lei »• cosi \ ia 
non possiamo imbracare il si 
stema industriale in un model 
lo studiato a tavolino da qua! 
< * e legislatore 
\ ISCO Linlervcntu di Cipol 
letta mi conferma una ij>erstn 
sibilita bisata sulla paura Co 
me dire questi sono i soliti 
operaisti che arrivano non co 
noscono la realta la vogliono 
irretjimentare 
CIPOLLETl A Ma e i sono tanfo 
di proposte in Parlamento «in 
che del tuo partito che voglio 
no stabilire [x r le t^e le più 
strane ndu/ ton i 
VISCO Ma queste e ose sono 
superate dall accordo di lu 
i^Iio Io sono il pr imo a non vo 
ler mettere le brai^l e il mon 
do ed ero questo il discorso 
t h e ho fatto finora I l o detto 
|M r pr imo e he bisogna ìndare 
a un siste ma più flessibile Però 
ri|R*to pure che ci vogliono t; i 
ran/ ie per chi lavora la flessi 
bilila è un valore se maliarda 
tutto il sistema diventa disc re 
zionalita se e unilaterale II 
cambiamento del sistema di 
lavoro e inveit un problema 
su cui bisogna iniziare a lavo 
rare subito mentri sia la ( on 
finduslna che parli del snida 
ta to mi sembr t efie stiano ,\n 
to rà duel lando in in mie ra 
\ * \ t hi i 

Le vostre posizioni nono 
chiare. Ora vorrei chiedervi 
di chiar ire un aJtro punto-
prima Cipolletta chiedeva, 
in ftOfttanza, d i privatizzare 
•dolcemente» 1 nervizi pub
bl ic i . Che il Pd»nia favorevo
le ad Intraprendere un pro
gramma di privatizzazioni e 
cosa nota ni può part ire dai 
jtervizi? 

\1S( O In pr iti* i q u i M l r ilt id i 
|H 1SKUL1 e S t i l i l i i 

t. IPOU ETIA V us i s. ti mt< r 
roni|Hi lo |M uso I I K tu per t i 
re un ev mpio il mec t anisnio 
in vigori i New >ork [H r ». ni 
e hi nit tu 1 ì in ut tun i in un 
L; ìra-st priv i to può d< Ir me 
parie del costo dalle lasse co 
mullah pe* i p ire li» L^I fxc I J 
una strada 
VISIO M i qn< s toeovMo Noi 
ibhi mio • tìto uno -. o r /o di 
mimat i t i ire un ril.uu io de^li 
investimi nti st n/ i i i ^ r i\ in il 

deb lo pubbl ico I n a delle co 
se e he ho prospettato .ine he a 
Rutelli e ad altn sindaci è di 
utilizzare aziende d<i pnvatiz 
/ . i re immobi l i da mettere sul 
mercato |x*r fare util i con 
quali creare p a r c h e ^ sJnittu 
re |x'r il traffico che siano a lo 
ro volt.i imprese gestite essen 
zu lmen le da privati clic* f.tc 
t jano utili e alle quali il Comu 
ne partecipi con quote di mi 
noranza I chiaro e he non vo 
Slio far gestire i parchetf« allo 
stalo fossi scemo' 

Va bene per i parchejKfi. ma 
per ttanita e pensioni? 

VISCO Bisogna creare mecca 
nisnu concorrenzial i vhe mi 
consentano di introdurre inai; 
yior mercato nel settore pub 
hlico Quello e tic non mi sento 
di lare e dupl icare i costi < o 
me e succevso in America t on 
la privati/za'»''':.', st Ivat^ia 
Parliamoci chiaro h riforma 
sanitaria di (. Iinton ha ira i 
principali obbiettivi quel lo di 
ridurre dei tost i «entral i t h e 
erano esplosi Per quanto rt 
guarda le pensioni jx*nso cÌM' 
la strada dei f o n d i pensione 
vada incentivata 
CIPOLLrTTIA Guarda che su 
jx-msioni e v i t i ita nessuno im 
macina di risolvere quale o v i 
con la bacchetta m tuie i 1 ini 
portante e che si mare t con un 
i obiet t ivo che la parie pubbl i 
e<i dia un min imo che vilv i 
guardi tutti e t h e il resto ta tjt-n 
tt lo debba fare attrav erso ìor 
mule di carattere individuale 1 
rischi di duplicazione di sjx v i 
ci scino vanno evitati ma !.i 
i^enle deve v ipere e he in que 
sta direzione si sta mare iande> 
Vi SCO e. omui ique nessuno 
può pensare in nessun siste
ma di avere più servizi delle ri 
se>rse esistenti Anche nel caso 
della prev iden/a e* i < >mmi > 
a, iranzie il monde» assicurati 
vo ad esempio nei fondi [x*n 
sione vedeva solo un business 
non uno dei mcxii di fun/ ion i 
mento dello Stato £ cil iari 
t h e ci scttntravamo con loro 
netn ;>erche fossimt> si ilalisti a 
oltr inza 

Su tre dei temi bol lent i cne 
avrà d i f ronte 11 promUmo 
governo, da quanto avete 
detto, ci nono tra voi for t i 
differenze ma anche aff inità 
di fondo. Che abbia ragione 
eh» dice che non c'è più !<i ni* 
n Utra . 

\|S<. O II sue io ile II i l O v i i 
questo e flfll 'a UH epe* is tor i 
e t 11 ,x nodo pe r e a più i in 
e in t i r i un ec oiu urna t Ini sa 
se .irso nsp innio nec«ssi»i di 
t. m il /z irlo ni barn he pubbli 
e hi* sussidi i imprese pulit i l i 
( IM ma UH he pnv *H ( le* t̂ r in 
vii i e un te rtw modi Ilo di St,f 
In V K i.ile \A ifiiiitt.i d< nv mi 
d il si mplit e fatti i * lu qui st-1 
sta f inendo i non « un i tr ii^i 

di i ! dunque I i i nul i . iddizto 
ne Ir id i / io i i tle tr i i api ! ile e 
I ivoro ois^i si \Hntf in lerinii i 
nieilto diversi si Iralla di mini i 
rt i 1 Ir uisi/ toni i un siste'iu i 
Mi *>I Sili I' «ito stilli lu-e essi 
' i eli î li iiiehvidui eli i ympp i 
L i dtlft n nz i vi r i i tr i e hi pn 
v i eUM un uidtvidu .lisine, i t;ui 
st i i t hi | « ns i i toniM' di i m i 
|H*Mf ÌOtlt 1SSOC I 1ZIOI1I t < »n 
Tr-111 t / io ix tr i i gruppi (Jue st i 
• 1 i nuova frollile r i de II i t 
stni/ ioi i i Ir i de sir 11 smistr i 
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Quasi quasi mi faccio un rassemblement 
tm -Mt l t l l Che Idi 1.1 M 'M ' " 
t i> . incora ch i lo e luccio C 
che vuo i L i r e ' Si ' sci un le 
Icu lcnte si s j c o v i (ai St-ijui 
il «processo Cuvmi» O su un 
c . ind lc o su un . l i t ro Peri, ho 
que l lo c o la ser.i c o n le 
stesse immd i j . n i per tutt i .m 
mutab i l i e ident iche i o n i e 
un d p p o l l o d i S td l f . i ro a reti 
un i f icate Che strana d i / i o 
ne «il processo Cusani " Nel 
qua le prexesso si prexessa 
no tutt i t ranne l ' imputa to t i
tolare c h e n o n c 'è tra i a l t ro 
E se v iene evocato da qua l 
c u n o è sf iorato da poche a l 
lusioni subi to r intuzzate da l -
I avvocato d i fensore spazza
li c o n I aria d i d i re «Come si 
permet te lei d i n o m i n a r e il 
n n o c l i e n t c ' » 

Strano processo r ipeto 
Nel qua le il p i t i pu l i to e ha la 
roqna e si g iud icano tutt i 
m e n o che I o r m a i ipo te t ico 
accusa lo che sta assume*!! 

d o una r i levanza relativa 
marg ina le b\,\ d i ven tando 
un tes t imone p c x o più 
Con l ro l ld tc anche1 voi am ic i 
se- n o n e cosi l 'ulte le sere 
Su tutte le reti O sui «Mixer, 
d i Kdidue Che si c h i a m a n o 
-spec lah- ma sono quo t id ia 
ni 

P<x he al ternat ive a questo 
le le to rmentone che prose 
t;ue c o m e una soa;j o/M'm 
aspet tando non il Godot del 
11 ce lebre c o m m e d i a d i IJec 
kett ma un personaggio or 
ma i a l t ret tanto l o n t a n o e tor
se n o n reale p romesso co 
me la t redicesima ai dipe n 
dent i Rai e r imosso c o m e 
ciucila sempre in discussio
ne E a p ropos i to d i «tor 
m e n t o r i » d i r ipet iz ion i os 
scssivc al punk ) da assume 
re s fumature quasi comic he 
r i lev iamo in tutti i d ibat t i l i (e 

E N R I C O V A I M E 

c ioè in quas i tutte le Ir. ismis 
siculi in o n d a o rma i ! ! is 
sunto «non bisogna de ino 
nizzare Hor lus ion i» K.pctu 
lo d. i mo l t i che si a l i . im i . i no 
a e nutrire e he «ognuno e I 
Ix ' ro d i e turare in po i Ile a 
quan to gli pare- l'i r ' i r lo 
non e è b isogno d i nn Tile-
mot i e he n i e l l o d i un idi o|o 
già anzi oggi da l.tstidn i p< r 
s ino il ti rm ine Basta ivi K I 
d in t t i e i v i l i ed e' fatta Provale 
anc Ile voi amic i Do in i l lma 
fondate un m o v i m e n t o si 
siete bur in i So siok Ile In un 
- ravsemblo i i ion l ' \1 icar i 
an i he m inusco lo un -p< IH 
r i ssombk m e n i - un r ts 
si m b l e i i u ni m ignon ' Ina 
n ia te lo «lo-va- qu i k o s i 
'(•orza C a m p o M i m o - (so 
siete roman i ) o -i orza P*ovi 
sa- | se mi lanes i ) itlc rt l i do 
vi t un qu.irtic rt c o n m o d i 

stia I | K H a l i t i ite al nudist i 
ro del le Posti a e Inodoro la 
concess ione i>or trasmettere 
via etere apr i re una Iv Non 
vi d a r a n n o il | iermesso Non 
e ho ce 1 tbb iano c o n voi f 
c h e le f requenze non c i so 
no p iù Quelle non occupate 
dal ia Rai so I e già prese 
Ber lusconi Che non e il de 
m o n i o f un c i t tad ino c o m e 
voi 

Anc l i ' * lui ha l onda to un 
p a n i l o ( p a r d o n un rassein 
b lemen l I Ma lui p iù e I l iadi 
no d i voi lo poggia su Ire roti 
Iv uffit tali Poi si vedr 1 i hi 

v inco Si voi d i «l-orz.i Cam 
pò Marzio» o lui t l l - l ' o r za Ila 
i i , i " I se qua l i osa vi suona 
strano alt i l i t i state - d e m o 
nizz.tndo» ( ) forse addi r i t tu 
ra i l i p iù state n i ga l l i l o la li 
Itera i t i n i or renza Vergo 
gi i i ' ( t i m i p n ti nclelo d i i n 

trare c o n p ien i dir i t t i i pari 
d ign i tà in l 'u rop i voi i he 
non vi volete con f ron ta re 
i o l i gli al tr i ' Vo i I h i ( i o n i o 
ha a p p i Ila de l l o il l ioilusc a 
al Ciri I non vi nlc rito alla i I 
Ile li l i t i (ttwsti\smi(i (ori/e 
delazione sinzent come la 
lui I co rno h a n n o latto tani i 
protagonist i (abus iv i ' i d i I 
I in l i rm inab i le p ro i i sso ( u 
v i n i I ra in Svizzera i ho prò 
v ili u tem i nto si la i ev i n o 
t u roditare i soldi s[x»n hi 

l ' o rd i rne una F i l a un i a l i i 
n g inevr ino i h i r iusi i ad 
ova i le r i ( tol t i usei r ido t ial ia 
]tort t p r i l l i ip i l i Ah ob l i 1 
torà q u a l c u n o i n c o r a " No 
no P una e il i z iono i isuak 
r i l i rit i osi l i is ivainei i l t i l i i I 
In lonza eIvetn i i he lorst 
Non v o g l i a m o domo i i i zz in 
do l l i V i tant i l i tr i ( ho 
l i . n ino gli sii va dir i t t i Non 
d i co nostr i M i d i Px riusi o 
ni 

- ( he nulli ni ai idi die IMI-
-l'fi nmmUuli iiH'uhti. 
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( Zie h<ì<((i ^nitide i he Imi. 
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